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                         Rapporto annuale 2018 
8. Ulteriori informazioni 

 

 
 Risultati dei controlli effettuati su impianti, apparecchiature e linee di distribuzione, come 

previsto al § 8 del PMC.  

 Risultati del monitoraggio delle emissioni odorigene previste dal § 7 del PMC. 

 Rapporti di prova sulle verifiche degli SME come previsto al § 9.1 del PMC sono state 
inseritI nella “stanza di lavoro Controlli AIA”. 

 Registrazioni dei dati di utilizzo in riferimento ai camini S01 e S13 (rif. § 7.3 punto 7) del 
PIC). 

 Criteri di monitoraggio per la conformità a limiti in quantità (rif. Par. 11.3 del PMC): le 
informazioni sono contenute nel “Manuale di gestione dello SME” e nelle OPI HSE del 
Sistema di Gestione Integrato di Raffineria. Nel corso del 2018 non vi sono state 
variazioni nelle modalità di monitoraggio delle emissioni in termini di 
gestione/controllo/validazione dei dati forniti dallo SME né nel calcolo delle emissioni di 
“Bolla” di Raffineria.  
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Raffineria di Sannazzaro  


Oggetto: Controllo impianti ed apparecchiature critiche 


In ottemperanza a quanto prescritto al paragrafo 8, Controllo di impianti ed apparecchiature 
critiche, del Piano di Monitoraggio e Controllo, il Gestore dichiara di aver eseguito le attività di 
controllo previste sui componenti e sui sistemi rilevanti ai fini ambientali di cui al riscontro del 14 
giugno 2018, prot. RAFSNZ/DIR/LA/090. 
Gli esiti delle attività effettuate su tali componenti e sistemi non hanno rilevato inconvenienti e/o 
anomalie manifestatesi in conseguenza delle esperite verifiche. 
Benché non interessato da aggiornamenti, si riporta di seguito l’elenco delle apparecchiature, delle 
linee, dei macchinari e della strumentazione rilevanti dal punto di vista ambientale. 


Elenco delle apparecchiature, delle linee, dei macchinari e della strumentazione rilevanti 
dal punto di vista ambientale 


TAG TIPOLOGIA SERVIZIO 


D30101 APPARECCHIATURA REATTORE DI GASSIFICAZIONE


D30201 APPARECCHIATURA REATTORE DI GASSIFICAZIONE


F33003 APPARECCHIATURA PSA TAILGAS DRUM 


F5503 APPARECCHIATURA SERBATOIO HF 


F5508 APPARECCHIATURA 
ACCUMULATORE TESTA 


ISOSTRIPPER 


F5553 APPARECCHIATURA 
SERBATOIO DUMP-DRUM 


ACIDO 


F7801 APPARECCHIATURA ACCUMULATORE ACQUE ACIDE 


J5509A MACCHINARIO DOTATO DI 
RISERVA 


POMPA CIRCOLAZIONE 
REATTORI 


J5509B MACCHINARIO DOTATO DI 
RISERVA 


POMPA CIRCOLAZIONE 
REATTORI 


J7204D MACCHINARIO DOTATO DI 
RISERVA 


COMPRESSORE RECUPERO GAS 
DA BLOWDOWN 


J7204E MACCHINARIO DOTATO DI 
RISERVA 


COMPRESSORE RECUPERO GAS 
DA BLOWDOWN 


J5541A MACCHINARIO DOTATO DI 
RISERVA 


POMPA SCARICO, 
TRASFERIMENTO KOH 







 


J5541B MACCHINARIO DOTATO DI 
RISERVA 


POMPA SCARICO, 
TRASFERIMENTO KOH 


J1502A MACCHINARIO DOTATO DI 
RISERVA 


POMPA CIRCOLAZIONE 
SOLUZIONE CAUSTICA 


J1502B MACCHINARIO DOTATO DI 
RISERVA 


POMPA CIRCOLAZIONE 
SOLUZIONE CAUSTICA 


J1502C MACCHINARIO DOTATO DI 
RISERVA 


POMPA CIRCOLAZIONE 
SOLUZIONE CAUSTICA 


J5540A MACCHINARIO DOTATO DI 
RISERVA 


POMPA CIRCOLAZIONE 
POTASSA 


J5540B MACCHINARIO DOTATO DI 
RISERVA 


POMPA CIRCOLAZIONE 
POTASSA 


J5505A MACCHINARIO DOTATO DI 
RISERVA 


POMPA IC4 DI RICICLO 


J5505B MACCHINARIO DOTATO DI 
RISERVA 


POMPA IC4 DI RICICLO 


J5507A MACCHINARIO DOTATO DI 
RISERVA 


POMPA RIFLUSSO TESTA 
DEPROPANIZZATRICE 


J5507B MACCHINARIO DOTATO DI 
RISERVA 


POMPA RIFLUSSO TESTA 
DEPROPANIZZATRICE 


30BXE101 STRUMENTAZIONE RILEVATORE DI FIAMMA 
BRUCIATORE D30101 


30TE137 STRUMENTAZIONE SKIN POINT REATTORE FLAT 
FRONT D30101 


30TXE115÷122 STRUMENTAZIONE TEMPERATURA PROCESSO 
REATTORE D30101 


30BXE201 STRUMENTAZIONE RILEVATORE DI FIAMMA 
BRUCIATORE D30201 


30TE237 STRUMENTAZIONE SKIN POINT REATTORE FLAT 
FRONT D30201 


30TXE215÷222 STRUMENTAZIONE TEMPERATURA PROCESSO 
REATTORE D30201 


55XV012 STRUMENTAZIONE SEZIONATRICE FONDO F5503 


55MOV697 STRUMENTAZIONE SEZIONATRICE USCITA F5553 


55MOV657 STRUMENTAZIONE 
SEZIONATRICE MANDATA 


J5509A 


55MOV658 STRUMENTAZIONE 
SEZIONATRICE MANDATA 


J5509B 
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1 INTRODUZIONE E SCOPO DEL MONITORAGGIO 


La presente nota fornisce il resoconto sui risultati del monitoraggio 


delle emissioni odorigene messe in atto dalla Raffineria, secondo quanto 


previsto da “Programma di monitoraggio degli odori per la stima, il 


controllo e l’analisi dell’impatto olfattivo indotto dalle potenziali sorgenti 


emissive della Raffineria” (rif. Prot. RAFSNZ/DIR/LA/ 141 del 12 


Settembre 2018) – (rif. Allegato 1). 


La Raffineria di Sannazzaro, in ottemperanza alla prescrizione 


riportata nel PMC (Piano di Monitoraggio e Controllo, Appendice C, 


paragrafo 10.8) annesso al Decreto AIA n. DEC-2009-1803 del 


26/11/2009, aggiornata con provvedimento DVA-DEC-2010-1014 del 


31/12/2010 e D.M. n.319 del 30/12/2015 e dal D.M. n.349 del 


05/12/2016, effettua con periodicità annuale l’attività di monitoraggio 


degli odori. 
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2 PROGRAMMA DI MONITORAGGIO 


Il programma della Raffineria per il monitoraggio degli odori, come 


citato nella nota del 12 Settembre 2018, si articola in una serie di 


operazioni volte alla quantificazione dell’impatto olfattivo il cui dettaglio 


è di seguito riportato, con l’indicazione delle fasi già attuate (fase 1, 2 e 


3) e di quella in fase di valutazione (fase 4):  


1. Fase di SCREENING 
Lo screening è volto all’identificazione di tutti i punti ritenuti 


significativi, ove è possibile la presenza in Raffineria di un rilascio 


di sostanze odorigene.  


2. Fase di CARATTERIZZAZIONE DELL’EMISSIONE ODORIGENA 
Dopo aver stilato il censimento delle potenziali sorgenti di odore 


dell’impianto, vengono effettuate campagne di campionamento che 


prevedono il prelievo dei campioni di aria e la successiva misura 


olfattometrica, in conformità alla norma UNI EN 13725:2004, ai 


fini della quantificazione della concentrazione di odore emesso.  


3. Fase di CALCOLO DEI FLUSSI EMISSIVI 
A valle della misura di concentrazione, in funzione di diversi 


parametri fisici, viene quantificato il flusso di odore emesso da ogni 


sorgente considerata espresso in ouE/s.  


4. Fase di VALUTAZIONE DELL’IMPATTO OLFATTIVO TRAMITE 
MODELLO DI DISPERSIONE ATMOSFERICA 
Considerando che l’impatto olfattivo non è connesso direttamente 


ai flussi di odore emessi, ma è anche legato alla ricaduta di questi 


flussi nella zona circostante, si rende necessaria una valutazione 


di impatto tramite un modello di simulazione della dispersione 


atmosferica.  


Nella fattispecie, la Raffineria propone - in conformità a quanto 


previsto dal D.G.R. 3018/2012 di Regione Lombardia - l’impiego 


di un modello di dispersione che appartiene alla tipologia di 


“modelli 3D lagrangiani (a puff)”. 


Vista la collocazione geografica della zona in cui la Raffineria è 


posizionata, il modello di dispersione impiegato disporrà di un 


metodo per il trattamento delle calme di vento. 


 


Nel dettaglio: 


1. FASE DI SCREENING 


Le attività di monitoraggio di olfattometria dinamica hanno 


l’obiettivo di permettere l’accertamento della presenza di odori 


associata alle operazioni di Raffinazione, in accordo con quanto 


prescritto nel documento AIA, e dovranno permettere - ove 


possibile - l’individuazione di soluzioni per la riduzione 


dell’emissione. Sono quindi state individuate le unità che, durante 


le fasi di normale funzionamento, processano / movimentano / 


stoccano sostanze potenzialmente odorigene. 
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In considerazione dello specifico ciclo produttivo della Raffineria, 


le potenziali sorgenti risultano essere gli impianti di processo, 


l’impianto di trattamento acque reflue, i serbatoi di stoccaggio e le 


aree di movimentazione prodotti. 


Per ciascun punto è stato effettuato un monitoraggio completo 


all’anno, ripetuto in due differenti giornate, nei mesi compresi fra 


Maggio e Settembre, come previsto dall’AIA. 


Nel corso del 2018, i campionamenti sono stati effettuati nei mesi 


di giugno e settembre. 


 
2. FASE DI CARATTERIZZAZIONE DELL’EMISSIONE ODORIGENA 


Il metodo di Olfattometria Dinamica, così come descritto nella 


norma EN 13725:2003 (recepita in Italia come UNI EN 


13725:2004), è riconosciuto dalla Commissione Europea 


(Integrated Pollution Prevention and Control (IPPC) come il metodo 


ufficiale per la determinazione della concentrazione di odore in 


campioni gassosi. 


Il metodo si basa sull'impiego di un gruppo di individui 


(esaminatori) addestrati e selezionati - sulla base di criteri 


sensoriali e comportamentali - secondo le prescrizioni della norma 


EN 13725:2003.  


Il metodo è basato sull'identificazione, da parte del gruppo di 


prova, della soglia di rivelazione olfattiva del campione, ossia del 


confine al quale il campione, dopo essere stato diluito, tende ad 


essere percepito dal 50% degli esaminatori che partecipano alla 


misurazione. Per far sì che un campione odorigeno raggiunga 


questa soglia si utilizza uno strumento, detto “olfattometro”, che è 


in grado di diluire il campione di gas odorigeno con aria “neutra”, 


ossia aria priva di odore, secondo precisi rapporti.  


Le risposte del gruppo di prova sono registrate ed elaborate.  


 


3. FASE DI CALCOLO DEI FLUSSI EMISSIVI 


Il risultato della prova olfattometrica di un campione è il suo valore 


di concentrazione di odore, espresso in unità odorimetriche europee 


per metro cubo di aria (ouE/m3), che esprime quanto il campione 


odorigeno deve essere diluito affinché raggiunga la sua soglia di 


rivelazione olfattiva. 


Per l’interpretazione dei valori emessi da impianti e/o unità sono 


state considerate le potenziali portate/flussi in uscita, la 


distribuzione orografica e le condizioni meteo rilevate al momento 


del campionamento. 


 
Il report della “Campagna di Olfattometria Dinamica – Anno 2018” 


relativo alle Fasi 1-2-3 è riportato nell’Allegato 2. 
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4. FASE DI VALUTAZIONE DELL’IMPATTO OLFATTIVO TRAMITE 


MODELLO DI DISPERSIONE ATMOSFERICA 


A valle della verifica di fattibilità tecnica della fase di Valutazione 


dell’impatto olfattivo tramite modello di dispersione atmosferica del 


programma sopra descritto, effettuata in accordo con il Politecnico 


di Milano con il quale la Raffineria sta già collaborando, è stata 


definita una programmazione di dettaglio delle attività di 


monitoraggio, stima, controllo ed analisi dell’impatto olfattivo. 


 


Attività svolte nel corso del 2018 


In attesa dell’approvazione del programma per il monitoraggio 


degli odori (rif. Prot. RAFSNZ/DIR/LA/ 141 del 12 Settembre 


2018), la Raffineria di Sannazzaro, oltre a quanto già descritto 


nell’Allegato 2, ha effettuato nel corso del 2018 ulteriori 


campagne olfattometriche con il Politecnico di Milano, in 


conformità con la Norma europea EN 13725:2003 e la Norma 


italiana UNI EN 13725:2004 con l’obiettivo di determinare la 


concentrazione di odore dei campioni prelevati in corrispondenza 


delle principali sorgenti di odore dell’impianto, allo scopo di 


ottenere dei dati utili alla valutazione dell’impatto olfattivo dello 


stesso.  


In particolare, le analisi olfattometriche si sono concentrate su 


un campione di punti ritenuti interessanti dal punto di vista delle 


emissioni odorigene, dopo un’accurata ispezione dell’impianto 


nella sua totalità.  


I campioni da avviare ad analisi olfattometrica sono stati 


distribuiti e prelevati in differenti giornate al fine di valutare la 


variabilità dell’emissione nel tempo. 


Tutti i campioni prelevati sono stati sottoposti a prova mediante 


olfattometria dinamica la mattina del giorno seguente il 


campionamento, garantendo il rispetto della norma che prevede 


che le analisi debbano essere effettuate entro 30 ore dal 


campionamento.  


 


Nelle more dell’approvazione del programma per il monitoraggio 


degli odori, la Raffineria proseguirà le attività già previste dalla 


precedente AIA e messe in atto effettuando le misure nei mesi che 


vanno da maggio a settembre, come precedentemente descritto e 


come previsto dall’Appendice C al punto 10.8 “Monitoraggio degli 


odori” (rif. Decreto AIA n. DEC-2009-1803 del 26/11/2009, 


aggiornata con provvedimento DVA-DEC-2010-1014 del 


31/12/2010 e D.M. n.319 del 30/12/2015 e dal D.M. n.349 del 


05/12/2016). 

























 


Laboratorio Olfattometrico Progress S.r.l. 
Sede legale Via Torbole 36, 00135 Roma (RM), Italia - www.olfattometria.com 


Sede operativa Via Nicola A. Porpora 147, 20131 Milano (MI), Italia - Tel. +39 02 4548 5624 - Fax +39 02 9998 5126 


Laboratorio di prova Via Nicola A. Porpora 150, 20131 Milano (MI), Italia 


La riproduzione parziale del Rapporto di prova deve essere autorizzata per iscritto da Progress S.r.l. 
Il Rapporto di prova riguarda solo i campioni sottoposti a prova. 
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RAPPORTO DI PROVA n. 0703/18 del 04/10/2018 
Determinazione della concentrazione di odore, mediante olfattometria dinamica ritardata, 


dell'aeriforme nei sacchetti di campionamento consegnati dal Cliente 


Nome del Cliente CHIMEC S.p.A. 
Sede legale del Cliente Via delle Ande, 19 – Roma (RM) 
 


Codice 
campione 


Denominazione del campione 
Data di 


campiona-
mento 


Ora di 
campiona-


mento 


Concentrazione 
di odore, cod 


(ouE/m3) 


180918ZZA01 Caricamento FFCC 18/09/2018 09:40 28 
180918ZZA02 Caricamento neri (1) 18/09/2018 09:50 20 
180918ZZA03 Caricamento neri (2) 18/09/2018 18:55 18 
180918ZZA04 Caricamento bitumi 18/09/2018 10:00 26 
180918ZZA05 G-4002 18/09/2018 10:05 17 
180918ZZA06 G-4001 18/09/2018 10:10 400 
180918ZZA07 G-4001 (lato strada) 18/09/2018 10:15 67 
180918ZZA08 G-4007 18/09/2018 10:45 37 
180918ZZA09 Lato Ovest 18/09/2018 10:20 410 
180918ZZA10 Lato Est 18/09/2018 10:25 130 
180918ZZA11 Mezzaluna (ex-ingresso) vasche API 18/09/2018 10:30 89 
180918ZZA12 Stazione metano 18/09/2018 10:35 55 
180918ZZA13 Serbatoi nuovo sistema di disoleazione 18/09/2018 10:40 66 
180918ZZA14 Zolfi - corridoio scot 18/09/2018 11:00 180 
180918ZZA15 Vacuum 2 18/09/2018 10:50 56 
180918ZZA16 Zona MEROX 18/09/2018 10:55 15 
180918ZZA17 FCC - corridoio pompe 18/09/2018 11:10 19 
180918ZZA18 DP1 - zona J - 5310 18/09/2018 11:15 18 
180918ZZA19 Desalter DP2 18/09/2018 11:25 23 
180918ZZA20 Zona VSB/HDC1 18/09/2018 11:30 23 
180918ZZA21 Zona sala controllo lato impianti 18/09/2018 11:35 18 
180918ZZA22 Strada tra HDC2/CTE 18/09/2018 11:40 17 
180918ZZA23 Vasca HB 18/09/2018 11:50 24 
180918ZZA24 Pozzetto P11 18/09/2018 11:55 220 
180918ZZA25 Flottatori 18/09/2018 12:00 50 
180918ZZA26 Ispessitore fanghi 18/09/2018 12:05 340 
180918ZZA27 Sezione trattamento biologico 18/09/2018 12:10 90 
180918ZZA28 Unità 90 Est (1) 18/09/2018 12:20 29 
180918ZZA29 Unità 90 Est (2) 18/09/2018 12:25 37 
180918ZZA30 Unità 94 Zolfo 5 18/09/2018 12:30 42 
180918ZZA31 Serbatoi stoccaggio acque 18/09/2018 12:35 23 
180918ZZA32 SP28 - zona strada ingresso BIO 18/09/2018 13:40 79 







 


Laboratorio Olfattometrico Progress S.r.l. 
Sede legale Via Torbole 36, 00135 Roma (RM), Italia - www.olfattometria.com 


Sede operativa Via Nicola A. Porpora 147, 20131 Milano (MI), Italia - Tel. +39 02 4548 5624 - Fax +39 02 9998 5126 


Laboratorio di prova Via Nicola A. Porpora 150, 20131 Milano (MI), Italia 


La riproduzione parziale del Rapporto di prova deve essere autorizzata per iscritto da Progress S.r.l. 
Il Rapporto di prova riguarda solo i campioni sottoposti a prova. 
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180918ZZA33 SP28 - zona muro di cinta BIO 18/09/2018 13:45 49 
180918ZZA34 SP28 - zona strada ingresso discarica inerti 18/09/2018 13:50 35 
180918ZZA35 SP28 - zona varco F ex-ingresso Praoil 18/09/2018 13:55 41 


Il campionamento è stato eseguito a cura del Cliente. La denominazione del campione, la data e l'ora di campionamento indicate sono 
quelle dichiarate dal Cliente nella Scheda di campionamento (R0044). Nel presente Rapporto di prova l'accreditamento ACCREDIA 
riguarda solo l'esecuzione delle prove. 


Informazioni circa l'esecuzione delle prove olfattometriche 


Olfattometro A quattro porte di inalazione, modello ODOURNET TO8, matricola interna OLF03. 


Metodo di prova Olfattometria dinamica, secondo la norma UNI EN 13725:2004. Modalità di presentazione e scelta: sì/no. 
 


Codice 
campione 


Data di accettazione 
del campione 


Data della prova 
Ora di inizio 
della prova 


Temperatura dell'aria in camera 
olfattometrica all'inizio della prova (°C) 


180918ZZA01 18/09/2018 18/09/2018 15:33 22,1 


180918ZZA02 18/09/2018 18/09/2018 15:40 22,3 


180918ZZA03 18/09/2018 18/09/2018 15:48 22,4 


180918ZZA04 18/09/2018 18/09/2018 15:54 22,6 


180918ZZA05 18/09/2018 18/09/2018 16:01 22,7 


180918ZZA06 18/09/2018 18/09/2018 16:08 22,9 


180918ZZA07 18/09/2018 18/09/2018 16:14 22,9 


180918ZZA08 18/09/2018 18/09/2018 16:21 23,0 


180918ZZA09 18/09/2018 18/09/2018 16:28 23,0 


180918ZZA10 18/09/2018 18/09/2018 16:35 23,2 


180918ZZA11 18/09/2018 18/09/2018 16:42 23,4 


180918ZZA12 18/09/2018 18/09/2018 16:49 23,5 


180918ZZA13 18/09/2018 18/09/2018 16:56 23,6 


180918ZZA14 18/09/2018 18/09/2018 17:14 22,8 


180918ZZA15 18/09/2018 18/09/2018 17:21 22,9 


180918ZZA16 18/09/2018 18/09/2018 17:29 23,1 


180918ZZA17 18/09/2018 18/09/2018 17:36 23,3 


180918ZZA18 18/09/2018 18/09/2018 17:43 23,4 


180918ZZA19 18/09/2018 18/09/2018 17:49 23,4 


180918ZZA20 18/09/2018 18/09/2018 17:55 23,5 


180918ZZA21 18/09/2018 18/09/2018 18:02 23,7 


180918ZZA22 18/09/2018 18/09/2018 18:09 23,7 


180918ZZA23 18/09/2018 18/09/2018 18:16 23,8 


180918ZZA24 18/09/2018 18/09/2018 18:23 23,9 


180918ZZA25 18/09/2018 18/09/2018 18:30 24,0 


180918ZZA26 18/09/2018 18/09/2018 18:36 24,2 


180918ZZA27 18/09/2018 18/09/2018 18:41 24,2 


180918ZZA28 18/09/2018 18/09/2018 18:48 24,2 


180918ZZA29 18/09/2018 18/09/2018 18:54 24,1 


180918ZZA30 18/09/2018 18/09/2018 19:00 24,0 







 


Laboratorio Olfattometrico Progress S.r.l. 
Sede legale Via Torbole 36, 00135 Roma (RM), Italia - www.olfattometria.com 


Sede operativa Via Nicola A. Porpora 147, 20131 Milano (MI), Italia - Tel. +39 02 4548 5624 - Fax +39 02 9998 5126 


Laboratorio di prova Via Nicola A. Porpora 150, 20131 Milano (MI), Italia 


La riproduzione parziale del Rapporto di prova deve essere autorizzata per iscritto da Progress S.r.l. 
Il Rapporto di prova riguarda solo i campioni sottoposti a prova. 
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180918ZZA31 18/09/2018 18/09/2018 19:08 23,8 


180918ZZA32 18/09/2018 18/09/2018 19:15 23,7 


180918ZZA33 18/09/2018 18/09/2018 19:22 23,5 


180918ZZA34 18/09/2018 18/09/2018 19:29 23,5 


180918ZZA35 18/09/2018 18/09/2018 19:35 23,6 


Informazioni circa la taratura degli esaminatori 


Odorante di riferimento 1-Butanolo (CAS-Nr. 71-36-3) in azoto a varie concentrazioni certificate, in bombole 


Accuratezza sensoriale complessiva Variabili di qualità sensoriale complessiva al 09/05/2016: Aod = 0,0897; r = 0,1307 


 


 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


Il presente documento è stato firmato digitalmente 


Ing. Simone Bonati 
Ordine degli Ingegneri  
della Provincia di Milano 
n. B 26813 
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1. Conclusioni 
 


Non si denotano particolari criticità odorigene sulla strada provinciale SP28 (nel tratto fra l’ingresso 


dell’impianto di depurazione acque ed il Varco F, ex-ingresso Deposito Ferrera). 


I risultati olfattometrici dei campioni analizzati hanno registrato valori ampiamente in linea con i 


valori riscontrati sulle altre sorgenti emissive monitorate. 


 


2. Sistemi di mitigazione delle emissioni odorigene 
 
I trattamenti in essere si basano sulle tecniche di utilizzo del chemical sulla superficie emissiva 


interessata dall’applicazione. 


I sistemi di mitigazione delle emissioni odorigene prevedono la nebulizzazione del chemical tramite 


dei nebulizzatori specifici, concentrandoli nelle zone che possono essere soggette a maggior 


presenza di sostanze odorigene. 


 


Di seguito vengono brevemente descritti i sistemi di abbattimento delle emissioni odorigene: 


 


2.1. API e sgrigliatori 


Il sistema prevede l’impiego di un chemical ad ampio spettro e la differenziazione dei sistemi in 


funzione della criticità riscontrata. Tali condizioni necessitano di un maggiore intensità di 


trattamento rispetto a zone soggette alle normali condizioni emissive. 


 


2.2. Impianti di trattamento acque reflue 


Tali aree richiedono l’utilizzo di sistemi di nebulizzazione di chemical ad ampio spettro, efficaci 


nell’abbattimento delle sostanze che vengono rilasciate dalle superfici libere e che disperdendosi 


nell’aria si rendono responsabili dei cattivi odori rilevati. 


 


2.3. Pozzetto P11 


Il pozzetto P11 presenta una tipologia di emissioni che, per la posizione e le correnti d’aria presenti, 


possono essere trasportate dal vento fino a raggiungere aree “sensibili” per la presenza di personale 


di raffineria o in generale di persone (strada SP28 tra la raffineria e l’area biologico). 


Il trattamento CHIMEC per la soluzione delle problematiche di emissione odorigena sul pozzetto P11 


prevede l’utilizzo di 2 prodotti:  


 


• nebulizzazione di un chemical specifico nella zona più interna del pozzetto in quanto 


presenta una notevole efficacia nella riduzione dell’’H2S/mercaptani emessi, con il 


conseguente miglioramento delle condizioni ambientali dell’area per quanto riguarda le 


emissioni odorigene; 
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• nebulizzazione di un apposito chemical ad ampio spettro il quale è efficace nell’azione di 


abbattimento dei diversi composti maleodoranti che sono emessi dall’area, siano essi VOC 


che mercaptani/H2S. 


 


2.4. Serbatoi di Benzina Semilavorata  


Questi serbatoi sono destinati allo stoccaggio di benzine semilavorate contenenti H2S/mercaptani 


in quanto ancora da desolforare. 


 


Le problematiche di emissioni di odori molesti da questi serbatoi sono dovute a una combinazione 


di fattori:  


• la criticità delle benzine che vi vengono stoccate per quanto riguarda il tenore di 


H2S/mercaptani  


• l’emissione da parte del film di prodotto adeso alla superficie interna del mantello durante 


la fase di svuotamento.  


 


Il sistema prevede l’impiego di un chemical ad ampio spettro e la differenziazione dei sistemi in 


funzione della criticità riscontrata.  


 


2.5. Centrifuga fanghi biologici ed oleosi da impianto trattamento acque reflue 


L’impianto è risultato essere una fonte costante di emissioni, principalmente legate alla tipologia di 


carica impianto contenente un buon quantitativo di H2S che si libera in particolare dalla tramoggia 


uscita fanghi centrifugati. 


Per tale motivo il trattamento in essere prevede l’additivazione di uno specifico chemical nello 


stream di carica impianto al fine di ridurre al minimo le emissioni di H2S/mercaptani. 


3. Olfattometria Dinamica 
 


CHIMEC si avvale delle più moderne tecnologie di olfattometria dinamica grazie alla partnership 


esclusiva con il Laboratorio Olfattometrico Progress srl. 


Il Laboratorio Olfattometrico Progress è il primo laboratorio italiano accreditato da ACCREDIA (ex 


SINAL), numero di accreditamento 0544, secondo la norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025:2005 per 


l'esecuzione di prove per la determinazione della concentrazione di odore mediante olfattometria 


dinamica, secondo la norma UNI EN 13725:2004. Inoltre, ha un Sistema Qualità conforme alla norma 


UNI EN ISO 9001:2008, come certificato da RINA (certificato n. 7426/02). 


Il metodo di olfattometria dinamica, così come descritto nella norma EN 13725:2003 (recepita in 


Italia come UNI EN 13725:2004), è riconosciuto dalla Commissione Europea (Integrated Pollution 


Prevention and Control (IPPC). Reference document on the general principles of monitoring. - Annex 


2.1) come il metodo ufficiale per la determinazione della concentrazione di odore in campioni 


gassosi. 







Eni S.p.A-  Raffineria di Sannazzaro de’ Burgondi 


Servizio integrato Trattamento Deodorizzante 


 – eKO Program – 


 


Olfattometria dinamica 


Anno 2018 


 


CHIMEC S.p.A. Confidenziale Pagina 5 di 12 


Il metodo si basa sull'impiego di un gruppo di individui (esaminatori) che fungono da “sensori”. Ogni 


esaminatore è addestrato e selezionato (con criteri sensoriali e comportamentali) secondo le 


prescrizioni della norma EN 13725:2003. 


Il metodo è basato sull'identificazione, da parte del gruppo di prova, della soglia di rivelazione 


olfattiva del campione, ossia del confine al quale il campione, dopo essere stato diluito, tende ad 


essere percepito dal 50% degli esaminatori che partecipano alla misurazione. Per far sì che un 


campione odorigeno raggiunga questa soglia si utilizza uno strumento, detto “olfattometro”, che è 


in grado di diluire il campione di gas odorigeno con aria “neutra”, ossia aria priva di odore, secondo 


precisi rapporti. 


Durante una misurazione, il campione odorigeno è presentato al gruppo di prova secondo una serie 


di diluizioni decrescenti: ciascun esaminatore deve segnalare, mediante la pressione di un pulsante, 


quando percepisce un odore e quando non ne percepisce alcuno. Le risposte del gruppo di prova 


sono registrate ed elaborate. 


Il risultato della prova olfattometrica di un campione è il suo valore di concentrazione di odore, 


espresso in unità odorimetriche europee per metro cubo di aria (ouE/m3), che esprime quanto il 


campione odorigeno deve essere diluito affinché raggiunga la sua soglia di rivelazione olfattiva. 


 


3.1. Prelievo di campioni per olfattometria dinamica 


Le metodiche di campionamento impiegate e i materiali utilizzati soddisfano pienamente quanto 


prescritto dalla norma UNI EN 13725:2004. 


 In tal modo è possibile prelevare campioni da:  


❖ Flussi aeriformi convogliati (es. camini di espulsione); 


❖ Flussi aeriformi da sorgente estesa avente flusso proprio; 


❖ Flussi aeriformi da superfici estese a ventilazione naturale, tramite metodi che prevedono 


  l'isolamento e la ventilazione artificiale della superficie emissiva (es. vasca api); 


❖ Aria ambiente, aria da locali di lavorazione; 


❖ Sfiati da sorgenti fuggitive con portata volumetrica non misurabile 


 


3.2. Dati meteorologici 


Di seguito vengono riportati i dati medi di temperatura, umidità, pressione, radiazione solare, 


velocità e direzione del vento delle centraline meteo durante i campionamenti olfattometrici; 


I campionamenti sono statti effettuati in due giorni con differenti condizioni meteo e andando a 


variare gli orari dei vari campionamenti al fine di ottenere una mappatura dell’area quanto più 


completa possibile. 
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3.3. Esecuzione delle prove olfattometriche 


I campioni gassosi odorigeni prelevati sono sottoposti a prova mediante olfattometria dinamica 


presso la Camera Olfattometrica. 


La Camera Olfattometrica è un ambiente che risponde ai requisiti fissati dalla norma UNI EN 


13725:2004 ed in particolare: 


❖ Ha un ricambio in continuo dell'aria ed un sistema di filtrazione e deodorizzazione dell'aria;  


❖ E’ climatizzata ed ha un controllo ed una registrazione in continuo della temperatura  


  dell'aria; 


❖ E’ insonorizzata; 


❖ E’ protetta dalla luce solare esterna ed illuminata artificialmente; 


❖ Ha dimensioni ottime per permettere agli esaminatori di concentrarsi sul proprio  


  operato evitando distrazioni. 


 


L’analisi avviene attraverso un pool di esaminatori addestrati, selezionati e costantemente verificati 


secondo quanto disposto dalla norma. In particolare ogni esaminatore è sottoposto a frequenti 


verifiche di sensibilità olfattiva mediante l'odorante di riferimento per l'olfattometria, ossia il n-


butanolo. Un campione di n-butanolo, a concentrazione nota e certificata, è sottoposto a prova 


olfattometrica da parte degli esaminatori; le stime di soglia di rivelazione olfattiva individuale dei 


singoli esaminatori ottenute durante queste specifiche misurazioni periodiche sono registrate per 


ciascun esaminatore e devono avere una media compresa in un definito intervallo e i singoli valori 


devono essere sufficientemente costanti, affinché l’esaminatore sia abile a svolgere la propria 


funzione. 


Per ciascuna prova, le risposte degli esaminatori alle presentazioni di campione odorigeno diluito 


sono rilevate e registrate. L'elaborazione matematica di queste risposte, secondo quanto stabilito 


dalla norma UNI EN 13725:2004, permette di calcolare la concentrazione di odore del campione 


stesso, espressa in unità odorimetriche per metro cubo di aria neutra. 


POSIZIONE 


CENTRALINA METEO
Data


Temperatura 


(°C)


Pressione 


(HPA)


Umidità 


(%)


Radiazione solare 


(W/M
2
)


Velocità Vento 


(m/s)


Provenienza 


vento ( C )


51- GPL 29/06/2018 22,61 1010,26 71,72 541,30 - -


52- Varco C 29/06/2018 26,48 1008,73 55,66 678,91 - 264,46


53- SUD 29/06/2018 21,48 1007,79 44,71 469,23 0,61 204,70


54- Officina 29/06/2018 19,38 1003,55 48,16 471,76 - 84,94


55- SUD 29/06/2018 26,62 1008,06 56,51 714,64 - 287,91


POSIZIONE 


CENTRALINA METEO
Data


Temperatura 


(°C)


Pressione 


(HPA)


Umidità 


(%)


Radiazione solare 


(W/M
2
)


Velocità Vento 


(m/s)


Provenienza 


vento ( C )


51- GPL 18/09/2018 20,16 370,94 33,18 95,94 - -


53- SUD 18/09/2018 20,88 1017,02 67,22 318,73 0,62 181,38
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3.4. Risultati e Rapporto di Prova 


Le concentrazioni di odore determinate sono presentate in un Rapporto di Prova contenente: 


➢ una descrizione sintetica dei metodi di campionamento e di prova; 


➢ l'indicazione dei punti di campionamento per l'individuazione planimetrica degli stessi; 


➢ i risultati delle eventuali misurazioni di supporto eseguite durante il    


  campionamento (es. misurazioni di temperatura, portata volumetrica, ecc.); 


➢ i risultati del calcolo delle eventuali portate di odore delle sorgenti di emissioni di  


  odore in atmosfera. 


 


3.5. Interpretazione Rapporti di Prova 


Allo stato attuale della normativa vigente, non esistono limiti imposti riguardanti la concentrazione 


di odore in aree urbane o industriali. 


L’unico riferimento esistente ufficiale viene dalla Regione Lombardia, che nell’ambito delle Linee 


Guida per gli impianti di trattamento biologico (DGR 44263 del 16/7/1999, aggiornata con la DGR 


7/12764 del 16/4/2003) e in particolare per l’emissione da biofiltri, individua un valore limite pari a 


300 ouE/m3 (su cui è ammessa la tolleranza pari all’intervallo di confidenza statistica proprio del 


metodo olfattometrico). 


Volendo individuare una soglia “guida” si può considerare la concentrazione media rilevabile in zone 


industriali. Questo valore generalmente al di sotto delle 100 ouE/m3, dettato dall’esperienza, fa 


riferimento a campioni realizzati nei pressi di recettori e non deve essere assimilato a livelli massimi 


in emissione. In queste condizioni si parla generalmente di Aria Ambiente (nessun particolare 


problema odorigeno). 


Per l’interpretazione dei valori emessi da impianti e/o unità è necessario tener in considerazione le 


potenziali portate/flussi in uscita (una sorgente con bassa concentrazione di odore e con elevate 


portate può essere altrettanto critica di una ad alta concentrazione), la distribuzione orografica e le 


condizioni meteo del momento.  


Il caso particolare di serbatoi a tetto flottante rientra nella categoria di sorgenti a basse portate, le 


eventuali sostanze odorigene immesse in atmosfera hanno un tempo sufficiente per diluirsi in aria 


e raggiungere così eventuali recettori sensibili a concentrazioni accettabili. 
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4. Risultati olfattometria dinamica 


Di seguito vengono riportati i risultati della campagna olfattometrica effettuata nel mese di Giugno:  


 


 


 


 


 


 


 


Risultati 


analisi


Campione Ora di campionamento area/zona Descrizione posizione ou/mc


1 13:00 pozzetto P11 1200


2 13:05 flottatori 190


3 13:10 sezione trattamento biologico 76


4 13:15 ispessitore fanghi 81


5 13:20 vasca HB 61


6 10:40 mezzaluna (ex-ingresso) vasche API 51


7 10:45 stazione metano 86


8 10:50 serbatoi nuovo sistema di disoleazione 290


9 12:15 caricamento FFCC 91


10 12:20 caricamento neri (1) 60


11 12:25 caricamento neri (2) 64


12 12:30 caricamento bitumi 64


13 11:30 DP1-zona J-5310 32


14 11:20 FCC- corridoio pompe 26


15 11:10 ZOLFI- corridoio scot 51


16 11:25 zona MEROX 25


17 12:40 desalter DP2 24


18 12:45 zona VSB/HDC1 28


19 12:50 zona sala controllo lato impianti 30


20 12:55 strada tra HDC2/CTE 30


21 10:20 serbatoi stoccaggio acque 38


22 10:25 unità 94 zolfo 5 27


23 10:30 unità 90 EST (1) 26


24 10:35 unità 90 EST (2) 81


25 10:10 SOI OVEST Vacuum 2 38


26 09:35 G-4002 32


27 09:40 G-4001 160


27 Bis 09:45 G-4001 (lato strada) 1900


28 09:50 G-4007 17


29 09:55 lato ovest 30


30 10:00 lato est 34


31 09:30 SP28- zona strada ingresso discarica inerti 32


32 09:25 SP28-zona strada ingresso BIO 36


33 09:20 SP28-zona muro di cinta BIO 36


34 09:15 SP28-zona varco F ex-ingresso Praoil 34


29/06/2018


SOI OVEST


SOI SUD


parco serbatoi


centrifuga fanghi


strada provinciale SP28 nel tratto fra 


l'ingresso dell'impianto di depurazione 


acque ed il varco F (ex-ingresso 


deposito Ferrera)


impianto di depurazione acque


nuovo sistema di disoleazione acque 


oleose di Raffineria e zona ex-vasche 


API


caricamento oli combustibili


SOI EST
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Di seguito vengono riportati i risultati della campagna olfattometrica effettuata nel mese di 


Settembre: 


 


 
  


Risultati 


analisi


Campione Ora di campionamento area/zona descrizione postazione ou/mc


24 11:55 pozzetto P11 220


25 12:00 flottatori 50


27 12:10 sezione trattamento biologico 90


26 12:05 ispessitore fanghi 340


23 11:50 vasca HB 24


11 10:30 mezzaluna (ex-ingresso) vasche API 89


12 10:35 stazione metano 55


13 10:40 serbatoi nuovo sistema di disoleazione 66


1 09:40 caricamento FFCC 28


2 09:50 caricamento neri (1) 20


3 09:55 caricamento neri (2) 18


4 10:00 caricamento bitumi 26


18 11:15 DP1-zona J-5310 18


17 11:10 FCC- corridoio pompe 19


14 10:45 ZOLFI- corridoio scot 180


16 10:55 zona MEROX 15


19 11:25 desalter DP2 23


20 11:30 zona VSB/HDC1 23


21 11:35 zona sala controllo lato impianti 18


22 11:40 strada tra HDC2/CTE 17


31 12:35 serbatoi stoccaggio acque 23


30 12:30 unità 94 zolfo 5 42


28 12:20 unità 90 EST (1) 29


29 12:25 unità 90 EST (2) 37


15 10:50 SOI OVEST Vacuum 2 56


5 10:05 G-4002 17


6 10:10 G-4001 400


7 10:15 G-4001 (lato strada) 67


8 10:45 G-4007 37


9 10:20 lato ovest 410


10 10:25 lato est 130


34 13:50 SP28- zona strada ingresso discarica inerti 35


32 13:40 SP28-zona strada ingresso BIO 79


33 13:45 SP28-zona muro di cinta BIO 49


35 13:55 SP28-zona varco F ex-ingresso Praoil 41


strada provinciale SP28 nel tratto fra 


l'ingresso dell'impianto di depurazione 


acque ed il varco F (ex-ingresso 


deposito Ferrera)


18/09/2018


impianto di depurazione acque


nuovo sistema di disoleazione acque 


oleose di Raffineria e zona ex-vasche 


API


caricamento oli combustibili


SOI EST


SOI OVEST


SOI SUD


parco serbatoi


centrifuga fanghi
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5. Riferimenti normativi 


 


Di seguito si riportano i valori di riferimento delle normative in ambito internazionale (Europa) 


 


Paese Limiti e descrizioni 


Austria 


Impianti di trattamento biologico: 500 ouE/m3 distanza minima dai centri abitati 500 m 


Impianti di compostaggio: 300 ouE/m3 con un’emissione totale massima di 5000 ouE/s 


Belgio Nessun limite previsto 


Danimarca 500 m di distanza dal primo centro abitato; da 5 a 10 ouE/m3 nel più vicino centro abitato 


Finlandia 250 - 2000 ouE/m3 misurate secondo EN 13725 


Germania 
Frequenza relativa (% di ore anno con “ore odore” considerate significativamente 
fastidiose) del 10% per le aree residenziale e del 15% per le zone industriali 


Olanda Sistema basato sul numero delle segnalazioni di molestie olfattive 


Islanda Nessun limite previsto 


Irlanda 
Basati sull’olfattometria EN 13725: 3 ouE/m3 al 98° percentile per le nuove opere e 6 


ouE/m3 al 98° percentile per impianti esistenti 


Norvegia da 5 a 10 ouE/m3 nel più vicino centro abitato 


Spagna Nessun limite previsto 


Svezia Nessun limite previsto 


UK Nessun limite previsto 


 


Tra le nazioni maggiormente sensibili in materia di monitoraggio odori l’apripista è certamente la 


Germania. La legge nazionale per le emissioni “BImSchG-5/90 Bundesimmisionschutzgesetz”, ha 


come obiettivo la protezione dell’uomo e dell’ambiente contro i pericoli che potrebbero derivare 


da emissioni provenienti da impianti. 


Inoltre sono presenti diverse linee guida VDI (Verein Deutscher Ingenieura) in materia di odori: 
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VDI 3940 “Measurement of odour impact by field inspection”; 


VDI 3882 riguarda la determinazione dell’intensità e del tono edonico dell’odore; 


VDI 3477 e 3478 le tecniche di abbattimento nei sistemi di trattamento biologici (biofiltri, ecc.).  


È bene porre l’accento sull’importanza del tempo di esposizione alle emissioni odorigene come 


parametro necessario e fondamentale per decretare una molestia olfattiva si fa riferimento al 


numero di “ore odore” nell’arco dell’intero anno. 


La Direttiva 2008/1/CE o IPPC è lo strumento di cui l'Unione Europea si è dotata per mettere in atto 


i principi di prevenzione e controllo dell'inquinamento industriale e di promozione delle produzioni 


pulite, valorizzando il concetto di "migliori tecniche disponibili" (Allegato IV della direttiva). 


La direttiva IPPC è stata recepita in Italia attraverso l'emanazione del D.Lgs 152/06 (Parte II Titolo III 


bis). La modalità d'azione proposta dalla direttiva è incentrata su un approccio integrato per la 


prevenzione e la riduzione dell'inquinamento proveniente dai settori produttivi individuati in un 


apposito allegato. 


Con questa direttiva si è introdotto il concetto di valori limite di emissione basati sull'individuazione 


di standard tecnologici, gestionali e criteri di valutazione politica BAT - Best Available Techniques. 


 






anno 2018

		ANNO 2018		gen		feb		mar		apr		mag		giu		lug		ago		set		ott		nov		dic



		Camino S01

		percentuale di calore fornito dall'olio combustibile		0.0		0.0		0.0		0.0		0.0		0.0		0.0		0.0		0.0		0.0		0.0		0.0



		Camino S13

		percentuale di calore fornito dall'olio combustibile		7.8		7.8		7.7		7.5		4.9		6.2		6.2		8.4		7.0		5.8		5.2		5.4





